
 

 

Perché loro non vogliono rafforzare l’AVS? 
I contrari al rafforzamento dell’Assicurazione vecchiaia e superstiti (AVS) sono sempre gli stessi, 

come nel 1947, quando l’AVS fu creata: le associazioni economiche nazionali, che in modo poco 

lungimirante si oppongono alla Previdenza vecchiaia 2020. Fuori dal coro rimane solamente il 

padronato romando. 

di Paul Rechsteiner, 

presidente Unione sindacale svizzera 

Lo scorso 5 maggio il Comitato direttore di economiesuisse ha deciso, contro il parere dei membri romandi, 
di votare le NO alla riforma PV 2020. Il parlamentino dell’Unione svizzera delle arti e mestieri (USAM) 
ha pure deciso per il NO e ha dichiarato che si «impegnerà attivamente» contro il progetto. Pure sulla stessa 
linea l’Unione svizzera degli imprenditori, che vuole condurre una grossa campagna contro lo «sviluppo 
pernicioso dell’AVS». 

Sembra di ritornare ai tempi in cui si discuteva sulla creazione dell’AVS: nella campagna storica del 1947 

l’Unione padronale svizzera, l’USAM e il Vorort (economiesuisse) furono ferocemente contrari alla creazione 

dell’AVS. La storia ha dato loro torto. L’AVS è la principale conquista sociale della Svizzera moderna. 

Nella votazione popolare costituzionale del 24 settembre 2017 sulla PV 2020 si deciderà se garantire lo 

sviluppo dell’AVS. L’AVS riceverà i miliardi che saranno liberati dalla fine del finanziamento straordinario che 

sino a fine anno andranno all’Assicurazione invalidità? Un supplemento dello 0,3% sull’IVA a partire dal 

2021 garantirà il finanziamento delle rendite AVS alla generazione del baby boom durante più di dieci anni? 

Si riuscirà dopo anni stagnazione a migliorare sensibilmente le rendite per i nuovi pensionati con 840 fr. 

annui supplementari per le persone che vivono sole e fino a 2’712 fr. per le coppie? 

Oppure permetteremo agli avversari dell’AVS di imporsi? Il piano degli avversari è chiaro: vogliono affamare 

finanziariamente l’AVS e aumentare l’età di pensionamento a 67 anni per tutti, il che non sarebbe altro che 

una massiccia riduzione delle rendite. 

L’AVS è il primo pilastro della previdenza vecchiaia. Non solamente nella Costituzione, ma anche nella 

realtà. L’AVS deve essere rafforzata e non indebolita il prossimo 24 settembre! 
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